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Legge carriere, duemila 
docenti si uniscono alle 
critiche 
 
Erano talmente tanti che da una piattaforma inizialmente 
prevista, alla fine, ne hanno dovute imbastire tre diverse, da 
mille, 500 e altri 500 partecipanti. 

Ieri sono stati in duemila a rispondere alla chiamata 
della Uil, che aveva convocato gli insegnanti trentini per 
chiedere il loro parere sul disegno di legge a firma 
dell’assessore provinciale Mirko Bisesti per «rivoluzionare» 
la didattica trentina. Inutile a dirsi, la partecipazione 
massiccia alla chiamata del sindacato equivale a (quasi) 
altrettante voci critiche. Polemica anche la Cgil: «Abbiamo 
espresso netta contrarietà al ddl Bisesti per una questione 
di metodo e di merito — chiarisce il segretario provinciale 
Raffaele Meo — Il testo ha criticità insuperabili in questo 
momento, che andrebbero risolte nei tempi necessari e con 
tutti gli attori seduti attorno a un tavolo. Sembra che la 
priorità sia fare in fretta, evitare il confronto e dare fiato alle 
trombe. La nostra non è una posizione pregiudiziale: il 
merito non può essere deciso d’ufficio». © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Tre n t i n o

Il progetto
Il presidente Manzana:
«Se non avete l’idea che
la vostra vita sarà
intervallata tra
formazione e lavoro state
sbagliando approccio»

di Michele Berardi

S ono 17 progetti in concorso, ai
quali hanno partecipato 467
studenti, 49 insegnanti e 15
aziende. Questi i numeri

dell’edizione 2023 di «Tu sei»,
iniziativa di collaborazione fra scuola
e mondo del lavoro nata nel 2008
dalla cooperazione fra Confindustria
Trento e Provincia Autonoma e
capace di coinvolgere, nell’arco di
quindici anni, quasi undicimila
studenti, 263 scuole e 287 imprese.
Cifre che testimoniano il valore di un

progetto che ad oggi è diventato, a
livello provinciale, uno dei più
importanti strumenti di connessione
fra il mondo dell’istruzione e quello
p ro d u t t ivo.
La conclusione della quindicesima
edizione si è svolta ieri,
nell’Auditorium di Lettere, a Trento,
alla presenza non solo di tutte le
classi scolastiche coinvolte nel
progetto ma anche dei vertici di
Confindustria Trento, delle cariche
istituzionali provinciali legate al
mondo istruzione e dell’o s p i te
Alessandro Colombo, counselor e
coach esperienziale.
«Quello dell’interlocuzione diretta fra
scuola e lavoro è un tema importante
e dalle forti potenzialità», ha
commentato Mirko Bisesti, assessore
provinciale all’Istruzione, Università
e Cultura, «vuol dire infatti aiutarsi ed
essere uniti per fare bene e meglio,
tutti insieme: politica, scuola e
industria». Bisesti ha poi sottolineato
l’importanza della formazione per il
futuro: «Se, in questi anni di
formazione, riuscirete ad apprendere
il più possibile sia da scuola che
dall’impresa, affronterete certamente
la sfida globale futura con una marcia

Il progetto L'evento conclusivo di «Tu sei», organizzato da Confindustria Trento e dal Dipartimento Istruzione e Cultura della Provincia © Federico Nardelli
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in più».
Presenti anche Fausto Manzana e
Roberto Busato, rispettivamente
presidente e direttore generale di
Confindustria Trento. «Il tema del
Festival dell’Economia appena
conclusosi era “il futuro del futuro”: il
futuro lo stiamo costruendo oggi, il
futuro del futuro lo farete voi. È
vostro, è una responsabilità che vi si
assegna», ha commentato il
presidente. Manzana ha poi rivolto il
suo consiglio agli studenti in aula:
«Senza l’idea che la vostra vita sarà
continuamente intervallata tra
formazione e lavoro state sbagliando
approccio. Sostenibilità, ambiente,
aspetti sociali e governance: questo è
il vostro futuro». «La vostra
partecipazione al progetto, capace di
cambiare anche solo un poco la
vostra vita, ci rende orgogliosi; è la
cosa migliore che possiamo fare», ha
concluso Manzana.
Anche Busato ha ricordato
l’importanza della formazione: «È la
chiave per comprendere i nuovi,
complessi scenari che stiamo
affrontando. È un obiettivo che
dobbiamo avere anche nel mondo
del lavoro: le competenze sono

necessarie, ma non solo in maniera
nozionistica. Con «Tu sei» cerchiamo
quindi di far sperimentare ai ragazzi
le conoscenze apprese a scuola nei
contesti reali». Ragazzi «di cui
abbiamo bisogno: siete il futuro della
nostra società», ha concluso Busato.
La mattinata è poi proseguita con le
esposizioni dei progetti delle classi
coinvolte; nel mezzo, l’intervento di
Alessandro Colombo, che ha
raccontato la propria eclettica,
tortuosa esperienza di vita, ricevendo
gli applausi convinti di tutta la platea.
Giulia, Riccardo e Tekno hanno 18
anni e frequentano il quarto anno
all’Istituto Tambosi di Trento,
indirizzo informatico. Insieme alla
loro classe hanno partecipato ad un
progetto con Gpi spa, azienda leader
nei sistemi informativi per la sanità.
Un ’esperienza che li ha tenuti
occupati per circa otto ore scolastiche
a settimana per un intero
quadrimestre: «Abbiamo progettato
un database per la gestione dei rischi,
come ad esempio la competizione
con le altre aziende o i costi di
produzione», spiega Giulia, «prima
venivano usati dei semplici fogli
Excel». Riccardo la reputa

Riforma della carriera dei docenti
Cgil e Uil: «Si riapra il confronto»
Il Ddl Bisesti sulla «carriera
docenti», il 176, dovrebbe
approdare in Consiglio provinciale
a fine giugno, ma non è escluso
che slitti a luglio, all’a s s e s t a m e n to
di bilancio. Ipotesi, questa, che non
piace a Flc Cgil del Trentino, che
mette le mani avanti. «Abbiamo
espresso netta contrarietà al Ddl
Bisesti per una questione di
metodo e di merito — chiarisce il
segretario provinciale Raffaele Meo
— Il testo ha criticità insuperabili in
questo momento, che andrebbero
risolte nei tempi necessari e con
tutti gli attori seduti attorno a un
tavolo. Sembra che la priorità sia
fare in fretta, evitare il confronto e
dare fiato alle trombe». Meo
chiarisce che la posizione del
sindacato «non è pregiudiziale
come afferma l’assessore Bisesti,
ma crediamo che il merito non sia

materia che possa essere decisa
d’ufficio dalla giunta. Non si tratta
di normale amministrazione,
sarebbe una vera e propria
rivoluzione ordinamentale che
consegnerebbe la scuola in mano
alla giunta, senza il coinvolgimento
dei collegi docenti e delle
organizzazioni sindacali in nessuna
delle sue fasi». Quanto alle priorità
Flc Cgil insiste: «Avremmo sperato
che l’assessorato mostrasse
altrettanta urgenza e zelo per il
rinnovo del contratto della scuola,
per dare risposte ai problemi di
organico rafforzando le strutture
amministrative per indire nuovi
concorsi, a graduatorie esaurite o
inconsistenti, a precari che
attendono da anni una
stabilizzazione e una ricostruzione
della propria carriera. Niente di
tutto ciò — fa sapere Meo — Ci

auguriamo che prevalga il senso di
responsabilità e delle istituzioni,
che il Ddl giunga in aula per essere
discusso».
Sul disegno di legge a firma
dell’assessore Mirko Bisesti
interviene anche Pietro Di Fiore,
segretario generale Uil Scuola
Trentino Alto Adige, chiedendo la
«sospensione dell’iter di
approvazione». L’articolato «non è
affatto coerente con gli obiettivi
che si vorrebbe perseguire — sono
le parole di Di Fiore — Si riapra a
settembre il confronto con le
persone, quelle che la scuola la
fanno ogni santo giorno. Si lavori a
un progetto utile per le persone,
necessario ed efficace per la
scuola. Lo si faccia tenendo conto
che le riforme vanno ragionate e
costruite assieme».
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Festa della Repubblica:
cerimonia in piazza Mostra
In occasione del 77° anniversario
dalla fondazione della Repubblica
italiana, oggi, 2 giugno, alle ore 11
in centro storici, in piazza Mostra,
si terrà la consueta cerimonia
ufficiale alla presenza del sindaco
Franco Ianeselli e del
commissario del Governo per la
Provincia Autonoma di Trento,
Filippo Santarelli, preceduta alle
ore 10.45 dall'esibizione del
Corpo musicale “Città di Trento”.
Al termine della cerimonia, che
sarà tradotta nella lingua dei
segni italiana (Lis), il commissario
del Governo consegnerà le
medaglie d’onore agli ex internati
militari e le onorificenze
dell’Ordine al merito della
Repubblica italiana.
Così come nel resto d’Italia: tante
le cerimonie e iniziative in
programma per celebrare lo

storico referendum del 1946, con
cui gli italiani abolirono la
monarchia in favore della
Re p u b b l i c a .
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u n’esperienza positiva, che ha dato
loro la possibilità di vedere come
funziona il mondo del lavoro,
imparare la collaborazione fra più
parti e allargare gli strumenti di lavoro
tramite l’utilizzo di nuovi programmi.
Ma non mancano le voci critiche:
«Non è stato semplice», commenta
Tekno, «anzi, complicatissimo. Sia
per il livello di difficoltà del progetto,
sia perché l’azienda non ci ha poi
seguito così tanto. Ma è stata una
difficoltà che ci ha spronati».
Riccardo, un altro coetaneo, sta
invece studiando agli ’Artigianelli di
Trento e racconta del progetto svolto
in collaborazione con Suanfarma
Italia di Rovereto. «Abbiamo scelto
noi l’azienda, contattandoli
direttamente; loro ci hanno dato il
compito di fare un video emozionale
che comunicasse i valori di
Suanfarma. Un lavoro che ci ha
impegnato per 2/3 mesi». Anche per
Riccardo è stata un’esperienza
formativa: «È stato divertente,
nonostante qualche difficoltà a
comunicare con l’azienda. Ci ha dato
la possibilità di fare un vero progetto
video e vedere come funziona il
mondo del lavoro. Cosa voglio fare
dopo la scuola? Il videomaker:
pubblicitario, aziendale o di
i n t ra t te n i m e n to » .
La mattinata si è conclusa con la
premiazione dei progetti più
meritevoli: coppa alle classi e un
assegno – 500 euro da usare in
ambito formativo - alle scuole.
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«Alleanza tra scuola e lavoro»
«Tu sei», i premi di Confindustria. Coinvolti 467 studenti

Lorenzo Sighel
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